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Gli stibonaioenti cominciano col I» d'ogni mes 
O così per Roma come per le provinei» 


Ua foglio arretrato centerimi 0. 
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ETTINO PoLbuG0 
ponente da Vienna ' 
le prospettiva co 


Luntt che lascia scorgere l'attitudine dii 
belligeranti è alle iniziate trattative per 
Farmistizio, Pi «picci odierni 


son riselta che 


si sin 
îa Turchia 


so innanzi. 


la e il gra 
Al luogo è il gi 
generale în capi 


ottomano, ma la risposta 
a non è ancora conosciuta 
1 gra tuttavia molta 


certezza intorno a ciò che si vuole 
gore da uni 


‘è dall'altra. 


parto 0 si vuo 
Le voci into 


nlizioni che esige la Russia sono | 
fitorie, ma l'impres 
sale è tutt'altro che buona 


gno della Russia dà luogo 
timori e alle più fosche pre- 
Non pare che, con 

ruati di Costantinopoli, la 
fa i refiuti di comprendere la 
nell'arimiatizio, sperando di con- 
Principato, di 
ta il ribelle 
in primavera 
+ successo la guerra, col 


mei oggi con 

tu veramente strano. « La 
1, quantongu 

sensi adeguati 

durato la 


grandi inte» 
ha preso is 


sia non 
aro il man- 


sin Orio 
esistenza della 
lmente compatibile 
sviluppo delle p 
tto di Piet 


lnzioni cristiane, il 


un passato di ott 
* nell’ oseuri 


* altra occasione, porsuasi ch' esso non 


respingerà una risponsabilità, la quale - 
TIT | è tanto grave quanto lo circostanze, in 


cui i ministri è loro fun- 
zioni 

Un punto v'è però rispetto al quale 
non sirebbo possibile il sorbar il si- 
lenzio. È quello che riguarda il non 
america del sovrano. Dobbiam 
fessare che il titolo di UMBERTO 1 ba 


lano le 


fatto un eran | trovati molti contradditori anche fra” li 


borali n deroti all’ Augusta Dinastia. 

Sino ad la ha 
mantenuta Ja numerazione progressiva 
d 
Fossera contì di 


suoî principi. aventi lo stesso nome. 
duchi di 
nte 0 re di 
sa serbè reli- 
dome- 
questi 

one 


N a Re 


Moriana 


Suvoia, u principi di Pio 
Sicilia @ di Sardegna 
nente saldi i vincoli della 
È la saldezza 


di VITTORIO 
d'Italia. Nel 1861 non pochi avrebbero | 


EMANUELE 


desiderato 0 


VITTORIO E 


creduto opportuno che 
ANUELE fosse come il 


ora corretto ; 
IANUELE era il 
la Dinastia de Re d'Italia, 
era però anche il secondo di sua Casa 
avente nome VITTORIO EMANUELE. 
Perchè rinnegaro un passato glorioso , 
li, che si perdo 
empi » tanto ha gio- 


El il pensiero pol 
VITTORIO 


primo d 


al credito ed all'autorità ed al 
tigio in tutta TE della fa- 
miglia regnante ? O: iù profonde 
sono le radici d'v , che, 
respingendo delle viete tori», si as 
azione . quanto 

sono abbarbicate sul 

giova il rispettarlo con 

questa considerazione 


omservaro a VITTORIO EMA- 
il nuo 


sicundo per voto del 
vata considerazione 
dovato indurre il 
Jere al nuovo Re 


Porlame 


ministero a 


largo sarà il primo a facilitare la sua | il titolo di UMBERTO IV. 


Tiurata 
Ssformazio 


Lose è possibile, la nua tra- 
uso della civiltà mo- 


amo se questo linguaggio 
gli Brussele rifletta 
vi della cancelleria 
ra chea 

sia di- 


pri 


eta 


@ se nessun 
lcambiamento ministeriale ha luoge 
‘quosto frattempo, noi saremo autorizzati 


ti ritenere che il programma di lord 
Theacensfichl rimane qual è, vale a dire, 
Intirosso. Un telegramma da Malta an- 
j tenza dell'ammiraglio 

le. Quattro navi co- 


ra-zito fanno preparativi per raggiun- | 


gorto 


jnc 
i) 


Guuneia ta 
fio pel 


ia l'agitazione bellicosa è 
1, ma non si può dire ancor: 
iorgio stia per mettersi alla 
le sue truppe e giovarsi dei 


‘somp 


ha re 


resti 
Fianto da Atene telegrafino che è morto 


lanche il signor Bulgari». Questa perdita 
Inon è grave per la Grecia como quella 
fel signor Canaris, avvenuta mesi sono, 


Ama è giustizia il dire che il sig. Bul- 
Isaris era un vegliardo — egli era nai 


ine] {801 — popolare nol suo. panse. 


[degli preso una parta gloriosa alla guerra 
tell’ indipononza , e quando la Grecia 
sequistò la sua indipendenza , il signor tica rivoluziona 
Balgaris fu più re della 


[Corona @ presidente del Consiglio dei 


ni primo, quasichè egli 1 


în vrani, qual principe 


imbarazzi della Turchia. In-. grace; speriamo sarà sorrel 


degli augusti predacessori suoi si 
I} primo della 
i svincola dalle 
leggenda, avora il medesimo 


stirpe, appe 
fasce dell 

nome © la sua tombu sì trova oggi an- 
cora a S. Giovanni di Moriana. Qual 
ragione poteva spingere il ministar 
far 


ssomere «| nuovo Re il numero 


rompasse coi 
suoi ante tasse all'Italia 
ed aile altre potenze, ed agli altri so- 
ripudia le ve- 
nerande tradizioni de’ secoli e lo m 

morie della sun Casa ? Convenira, come 
si è sempre fatto, congiung»re e spo- 
‘0 quelle tradizioni al diritto modern 
alla sovranità nazionale , @ il titolo d 
RE D'ITALIA n'è l'espressione più alta 
è più eloquente, ma conservar questa © 
respinger le altre potrebbe non esser 
giudicato un alto politico prudente e 


ponderato. 
Questa deliberazione del mini è 
ta e suf- 
fragata da validi argomenti. Noi atten- 


diamo di sentirli esporre dinnanzi al 
Parlamento. Duo politiche ci sono: l'una 
è la politica liberale, finera da noi se- 
guita, la quale associa il diritto popo- 
lara al 4iritto tradizionale, armonizzan- 
doli a beneficio dell'ordine, della libertà, 
del prestigio d'Italia. L'altra è la poli- 
la politica degli Stati 
d'America meridionale, che oscilla di 
continuo fra la licenza © il dispotismo. 


Im nistri. Alla caduta di re Gitone, egli Una politica siffatta in un grande Stato 
fifu uno dei tre reggenti con Canaris @ | nel centro d'Europa, gli farebbe per- 


3 voufos, o all'avvenimento di r0 GiOFBIO | dora ‘ogni simpatia a gli togliorebbo ogni 


[11 trono fu il capo del primo gabinetto 
Mella nuova dinastin. 


i RE UMBERTO | 
" tuo deve aver riconosciuta 
i irregolarità della convocazione del Par- 
“amento per assistero alla presentazione 
i ) giuramento reale nella seduta del 
Ù 


ziorno 46. E:so vi ha riparato, deter- 
minando che la seluta solenne del giu- 
tamento debba aver luogo il giorno 49. 
iPuò addurro altre ragioni por ispiegare 
3 uasto cambiamento, ognuno darà loro 
1 valore che crede; a noi basta cho il 
i cubiamento sia stato fatto e non chie- 
liano altro, In questi momenti nou ab- 
\{biamo alcuna voglia di analizzare con 
indagine gli atti recenti dol mi- 


Iminuta i i del mi 
lnistero; ci riserbiamo di esaminarli in 


3 


credito 


insistiamo oggi su di questa im- 
portante materia, ma a tempo oppor- 
tuno bisognerà discuterla e definirla. 
Non è semplicemente una quistione di 


sentimento; è una quistiono altamente | olare. 


politica 


pensiero patriotico consigliano di sep- 
pellire in Roma la sal di VITTORIO 
EMANUELE. Torino si rassegnerà a 
non averne essa il snero deposito pel 
bene d'Italia, © por associarsi ad un 
atto conforme all'indirizzo politico, fi- 
nora seguito. Ma siamo cerli che non 
suonerà bene in Piemonte e non vi ac- 
crescerà fautori al ministero l'aver con- 
sigliato il sovrano a spezzare i vincoli 


Lo necessità politiche ed un = ta Vila (cani 


d'ua passato memorabile, facendo d'UM- 


annuncia: | primo della Dinastia de’ Re d' Italia. ' 


Martedì, 15 


TA 185,0 


) il primo, anzichè il quarto. Se 
como Re d'Italia non è il pr 
ine principo di 

non è nà primo n 

Mentre non era raffreddata la 
di VITTORIO EMANUELE 
‘ani avovano l'animo traboccante di 
o) to il peso d'nn 
dolore profo ova esser giudicato 


socondo; © 


amarezza erano » 


cato. 
avrebbe perciò fatto bene 
le alla tradizione, ovvero, sa 
qualche dissenso c'era in consiglio, do- 
vera comprendera che la quisitone as- 
sendo dubbia giovavagli di riservarla è 
attendere che il Pariamento la risol 
vosse. El era infatti soltanto il Parla- 
mento clia aveva l'autorità necessaria a 
risolverla. 


LA MORTE DI VITTORIO EMANUELE 
E LA STAMPA ESTERA 


Ml Journal des Dibats del 42 ha uno 
«piondido articolo di Jchn Lemoinne, che 
eguo di integrale riproduzione 

< Il principe cho ormai si chiama Re 
d'Italia si apprestava a_ rendere. l'estremo 
tributo all'antico e pagno d'armi 
del suo avo e di suo padre, ai generale 
La Marmora, quando una sventura più © 
dele, un colpo fatale e felminante !" 
condotto al letto di morte del Ro suo pair 
ire, Vittorio Emauoele, primo ite dull'Ita- 
lia units, fu rapito in pochi giorni sa una 
malattia contro la sua robusta 
tempra, 
che disormarle 
tura per l'Italia, 

rancia che egli sinceramente o cordial- 
mento amiva. 


< Fare la storia di mannele 
sarebbe far l'istoria dell'Italia da trenta 
anni, cicè a dine Ja storia d'un periodo nel 
quale si compierono sui suo territurio av- 
venia tanza: dap- 
prima la realizzazione tà nazionale, 


io perpetuo segno di tulti i grandi ita 
è poi una rivoluzione più importante 
1 per la sua influenza sul mondo în- 
la fino del Vspato temporale. 
contemporanei ai quali 
mo assistito, che tutli conoscono. 
Emanuelo vi ha preso una grando 
arto © da trent'a 
cio, Lo sua vita fa tutta di attività © di 
moto, un uso non interrotto di forza ess 
1 primo di iu cui egli 
sulla scenay fu da noldato, coperto 
‘o della polvero della ‘battaglia. A_No- 
‘Alberto, vinto e disperato, sf 
do © insultando la morte che non & 
rispondeva, gettò Ja Corona pelle mani di 
suo figlio © Irasso a morire di dolore al- 
estremità dell'Europa, in_riva all'Oceano. 
Fa sutto questi suspici delia rovina e della 
disperazione che Vittorio Emanuolo sali al 
trono. Ma fu e doves essere fino al fino la 
straordinaria fortuna @ di quella Casa 0 di 
quella i voder sompro le 
loro disfatte in vittorie e i 
loro disastri in triv è mai più 
completamento realizzata la favola d'Anteo 
che rinnovava le anc forze quante volte il 
braccio del vineitore gli faceva mordere la 
loro 


madre © nulla poteva strapparnal 
‘« Dopo Novara il Piomonte e il suo gio- 
vine Re più non pensarono ad altro che a 


a disciplinare 
Allora è stato foruato quel piccolo eser= 
cito che dovera esser Îl uucico del futuro 
sercito d'Italia. 

«1 patrioti italiani 
riodo, sî restrinsero a lavorare silenzio 
mente e procurare di farsi dimenticare. 
nel (851, quando scoypiò la guorra 
‘avour, con un colpo di genio, 

sullo scena e audacemente 
songiunse il piccolo esercito piomi 
grandi cserciti della Francia © dell'Iughi 
torra. L'entrata della nuova potenza 1 
Consigli dell'Europa fa una risur- 
. Si ricorda ii meraviglioso effetto 
prodotto da Cavour, il rappresentante di 
questa « ospressione’ geografica » come la 
chiamava adegnosamente il vecchio principo 
di Motternich, quando eglì pronunziò d 
vanti alle potenzo riunito in Congres 
il nome fatidico doll'Italia. Il rappresentanto 
dell'Austria protestò è ussì; ma la parola, 
la parola proscitta ara stata pronunzista é 
acritta sui ,rotucolli in Jeltore di fuoco. 
il fuoco doveva ben presto incomin- 
Qui non dobbiamo ricordare la cam- 
pagna e lo vittorie dogli esoraiti francosi, 
che non andarono fino all'Adriatico e si 
In guesto mo- 
mento parlinmo del Re Vittorio Emanuele. 
Egli si mostrò, in qi smpagna, ciò 
cho egli era per razza © por temperamento, 
valoroso tra i valorosi | e pagà sempre 
della sua persona; la qual cosa egli f:00 


durante. questo pe- 


in tutto il corso della sua vita. Quindi in- 
nanzi l'Italia avrebbe potuto camminare da 


10, portarono l'annessione al Piomunte 
degli Stati sparai © divisi della penisola ; 
è tutti sanno come il Regno di Piemonte 
ni trasformò in Regno d'Italia; come la ca- 


Gennaio 1878. 


LIST 
Lv LiL: 


pitale fa trasferita da Torino a Firenze, 
mentro 5° aspettava Roma; come, intine, 
Roma capitale fa il coronamento dell'edi- 
fisio. dell'anità . Questi fatti sono 
contemporane rta occupi 
della parto personale cho chbe il Ro Vil 
torio Fmanuele iu queste grandi trasfor= 
mazioni. Essa fa immensa. Per la qual cosa 
la sua vita fu un beneficio, come la sua 
morte è una sventura per l'italia. 

« Primioramento il Regno ereditario della 
Casa di Savoia, il Piemonte, era, in mezzo 
a lutti gli Stati sottomessi a potenza estere, 
il tipo persistente © solitario dell'Ital 

i ora il nuoleo dell'uni 
como il suo piccolo esercito, ma forte 
el esemplare, era il uncleo del futuro eser= 
cito nazionaîe. Jl Re Vittorio 
arrecava dunque all'Italia un punto di co 


Siati 
isamenta la loro indipend 
boro potuto perderla nuovamente nel- 

allo stato di repub- 
bliche: italiano d'altra volla, se uon a 
sero trovato davanti a #) un centro orga- 
nizzato, disciplinato, bell'e formato, al quale 
essi potevansi unire. 

« ll movimento d'emaneipazione si era 
fatto con una forza naturale irresistibile; 
bisognava cho si stabilisse o la monarchia 
di Vittorio Emanuelo fu il vincolo e il ce- 
into dell’aggregazione e dell'unificazione. 
Gli italiani, questa naziono cosi fina, 
così savia nella sua espansione, così ragio= 
in mezzo alla sua agitazione, cosi 
mezzo alla sua leggerezza , 
a politica di tutte, gli 
i avevano benissimo capito che la 
marchia di Vittorio Emanuelo era il più 

potute strumento della ne 
denzione della patria comune. Per la quel 
cosa gli Stati indipondenti avevano abdi- 
cato nelle suo mani la loro autonomia, e i 
stessi avevano sacrificato al- 
sesso superiore. del 
loro teorie e lu loro predilezioni, È questo 
fu il gran servizio che il Ro rese all'ILa- 
la cossione © l'assimila» 
ore della sua unità. 
vero italiano, La sua 
natura esuberi lenta, cordiale, il suo 
coraggio impetuoso, la sua passione sfre= 
nata per tutti gli esercizi corporali puti= 
faro iliusione sulla finezza e prudenza 
dol suo spirito. Il vero è ch'egli era figlio 
del suo passe; egli era essenzialmento po- 
litico, Egli lo dimostrò in tuto il suo o- 
verno, Discendento da una dello più antiche 
fumiglia sovrano d'Europa, egli non cessò 
mai d'essere un Re costituzionale o praticò 
col più severo rispetto le regole fondamen= 
tali delle istituzioni modorne. La qual cosa 
sarà por il suo nome un titolo immortale. 

‘« Tal quale agli ora, e a cagione di ciò 
ch'egli ero, il Papa l'amavaz era la sua 
gratdo pecorella. Egli apparteneva sd una 
Casa di soldati © di santi; egli stesso era 
1570, quando la Francia era n.}lo 
della morto, due soli uomi 
e il Ro 


padre; l'lu 
è morto! Viva Îl Re! » 

Il Gaudois sorive un lungo articolo, del 
quale riproduciamo il seguente passo : 

« Un giorno, allorchè la storia avrà dato 
alle cuse contemporanee il colore poetico 
delle vecchio epopeo, so la stor 
tenterà i compositori di musica, io credo 
che vu Meyerboer ci vorrebbe per deseri- 
vere degoamento il grande © memorando 
combattimento dell'ultimo dei Papi tempo- 
rali è dol primo dei Ro d'Italia. 

« Molti articoli sdeguosi saranno scritti 
in questi giorni contro al Re spogliatore 
per la stampa clericale; molti blasfemi 8a- 
ranno pronunziati dai non credenti contro 
al Pontefice che ha redatto il Sillabo, Jo 
spero che la atoria imparziale si ricorderà 
sopratotto di una cosa: cioò che Ito Vit= 
torio Emanuelo è morto affermando Îl suo 
rispetto per la persona di Pio IX; e che 
il Papa, da porto sua, sentendo che il Re 
Lgonizzava, si è ricordato dello ultime pa- 
role del Siguore: Perdona loro, mio Padre 1 

< La storia del l'apato contiene poche pa= 
gino così belle v così consolanti. Lo spet= 
tacolo di Vittorio Emanuelo che muore ri= 
consi:fato con Pio IX, non vale forse me- 
glio, a edificazione del genere umano, che 
loria d'Eurico IV di Germania, il quale 
va ad inginocchiarsi forzstamente davanti 
a Gregorio Vil nel castello di Canossa? 
Non vale forse meglio che il ricordo della 
brutalità di Filippo il Bello che fa colpire 
sul viso il Papa Bonifazio VIII col guanto 
di ferro del Colonna ? 

« Filippo il Belle, Bonifazio VIII, Ea- 
rico IV di Germania, Gregorio VIII, sono 
senza dubbio delle srandi personalità; ma 
essi non hanno mai fatto, nò faranno mi 
aleun effetto sul cuore degli uomini. Vit- 
torio Emanuele e Pio IX, per contro, sono 
di quegli uomini che esercitano sugli altri 
trazione ® che piaciono, malgrado delle 
iafoni e delle passioni di partito. Am: 
bidue sono così simpatici che, malgrado 
tutto il malo che essi si sono fatto, noa 
hanno mai pensato se non che bene 1’ uno 
dell'altro. 

« Raccontando la morte dol Re, un gior- 
nale diceva iori 


| del regno d'italia, dice che il governo del 


Giornale, — Non si 
Richiami e cambismeni 


come Ro d'ital 
un vomo |regava 
che pregava per 
forse stato, 
cero amico 


» Duranto questo tempo 


Re. Questo vegliardo è 
fondo, il migliore © più sin- 
i Vittorio Emanuele. » 


La National Zeitung di Berlino dell'IL 
così sì esprimo: 

< Se anchs il Papa ha veduto morire 
Cavour è Vittorio Emmanuele, una cosa loro 
: la Nazione italiana, lo Stato 
opera © giorì 
muele di averlì fondati 
ispirato a quella la co 
dipendenza vd unità. Egli non era un gr 
capitano, non un tiomo di Stato di ge 
ma per la massa egli era più di tutto ci 
agli era il simbolo sfolgoreggiante, visibile 
a tutti, del nnovo Stato ; una bandiera cho 
aventolava sempre innanzi a tutti; una ban- 


mbidus, di aver 


ide 


diera intorno alla quale si sono potuti rac- 
cogliero tutti, piemontesi, lomberdi, romani, 
napoletani in un tempio co- 
mune. Il Pismonto aveva avalo il suo C 


vour, Venezia il suo Manin, la Sicilia il 
suo Garibaldi; l'Italia come tutto aveva un 

: il suo Re, In Europa sorgono 
10 nuovo ideo o nuove forme 
icamento col potere monarchi 
uglioimo III reso davvero popo- 


soltanto Napoleone I acclimatò in Francia 
le idoo del 1750. 

« "Tutti i tentativi 0 lo cospirazioni dei 
Carbonari e più tardi di Mazzini, fallireno 
in italia; noi tedeschi sappiamo come il 
4818 six wvanito nol nulla. Solamento al- 
lotchè da noi, co n Italia, venue 
trovato il Reale vert la sua 
vita a questa idoa spiccò un 
volo d'aquila. Tutte lo forze, sino allora 
inutili, quasi sompre in lotta cd «stilità re- 
ciproca, avevano ora un puuto, un sole, 
verso eni gravitare; logislatori, diplomatici, 
generali, si unirono 0 lavorarono concordi 
per la salvezza per la gloria del 
loro Ie. Uomini come Cavour e Garibaldi 
che sembrano per caraltero cd opinioni, di 
visi da un abisso enorme, sono i puntelli 
del nuovo regno, i servitori volonta 
spesso involontari di Vittorio Emanuele. 
Egli era Ite nel miglior significato della 
parola, avendo saputo porre ognuno al suo 
posto nell'opera comune , ed egli, il pi 
servitore dello Stato, non volle mai altro 


popolo 

* Un governo da lui raccolto sul campo 
di bittaglia venne lasciato in pace. Oltre 
alle Alpi ed al mare furono vacciati gli 
atranieri ed i tiranni int 
dopo rovine di tre secoli sorge una nuova 
vita. Chi più di lui avrebbe avuto il diritto 
di godore più lungamente del lieto aspetto 
dll'italia risorta, dolla sua Italia? Chi von 
avrebbo immaginato che la sua sperimen= 
tata diraziono sarebbe conservata ancora 
par molti anni al giovano Stato, per re- 
cargli beneficio o solidità? Ma lo basi di 
quosto Steto sono troppo solide e sicure, 
giurelò la sua morte possa far pericolare 
l'editic'o. 

< Lo nazioni ed i principi d'Europa si 
raceolzono piangenti intorno a questa bara, 
tna contemporancamente porgono il braccio 
all'Italia in gramaglio onde sorreggerla. Per 

bi, la nuova Italia è divenuta una 

viso lo sus gioie, 
come i nostri trionfi sono stati 
dell'Ttal ia, Sé 
dan 0 Roma rimarranno eternamente uniti, 
sosi è ora nostro diritto di deporre la no- 
stra corena d'alloro sulla bara di questo 
Ro. I posteri nou potranno parlaro della 
nuova Italia, nò della nuova Germania, senza 
tributare onore e venerazicao a Vittorio 
Emanusle.» 


Ml Fremdenblatt parlando dell' avveniro 


Re Umberlo shbisogna nello condizioni at- 


| tuali di tutta la forza © prudenza all'in- 
i torno, della maggiore lealtà e della più 


* suo padro; qu 


« Alcuni istanti dopo la | 


aperta cordialità all’estero. 1el rimanente 
il Fremdenblatt è convinto che il Ro Um- 
berto si mostrerà fedele © degno figlio di 

sarà por l'Italia, al pari 
cho por l'Austria-Ungheria la miglior gua- 
rentigia d'una tranquilla continuazione del 
buon accordo cho si basa sulla reciproca 
amicizia © lealtà. 


=—__—________ 


LA SALMA DEL RE 


« La Corto Reale ha ri 
glio dei ministri la decisione se 1 
del primo Ro d'Italia unita 0 redenta debba 
soppellirsi nella capitale del nuovo regno 
© debba essere trasportata a Soperga fra le 
tombe dei grandi di Casa Savoia. 

« Noi non sappiamo qual decit 
per prendere il Consiglio dei ministri. 
è che il municipio di Roma fa vi 
perchè la salma non 
città. 

< Ora noi, per quanto Je iradizioni più 
varo © l'affetto alla Dina 
ne possano far desiderato da una parto il 
trasporto a Torino, dall'altra, so è necessario 
ancora questo sacrificio sull'altaro della 


sua morte, i ministri, i grandi diguitari, i ‘ patrin perchè l'atto di abuegazione di Torino 


senatori 


i deputati che riempivano il Qui-! è del Piemonte frattiic 


buon esempio allo 


riuale, scclamavano il principe Umberto provineio sorelle, e perchè il possesso in 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, a. 87, plano 
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Vaticano. Era il Pspa | 


li Vittorio Ema- | 


uza delia sua iu= | 


> 1, Finch Lane, Cornbili E. ©. 


scono i manoseritti. 


indirizza devono avere unita la fascia in corse) 


Pagamento anticipato. 


Roma dello ceneri del primo Ro nazionali 
riafturmi il grando principio dell' Italia ri- 
sorta con Roma capitalo , obbeno noi noslf 
sapremmo non consigliare ai nostri concit-{ 
tadini il supremo sacrificio dei loro affett 

a quasi dei loro diritti, @ sinm certi che il 
piemontesi sapranno ancho în questa oeca- 
| sione far prova di quella generosi 
| tezza d'animo cho è primo © indiscutibi! 
vanto del loro carattere. » 


(S) Dopo l'indirizzo del Muniaipio a Sua 
| Maostà l'mberto, che aveto pubblicato ne! 
| l'Opinione, la Deputazione provincialo d 


cho realizzare il più ardente voto del suo | 


. Dappertutto, | 


Torino, profondamente commossa, 
tava alla M. 
| uo visissimo cordoglio per l'immensa even 
| tura che 
e la Famiglia Reale, e porgova a S. M. gi 
omaggi della più illimitata devozione « 
delia fodeltà antica della provincia 
| rino. Anche gli operai di questa città vo- 
tavano un indirizzo di vivo cordoglio per 
il compianto Vittorio Emanuele, o prosen- 
tando l'omaggio di dovoziono al Ro Vn- 
berto, degno emulo del padro suo, che 1 
solava a noi così grando eredità di affi 
auguravano che, con pari senno e lealtò, i| 
nuovo Re faccia felice questa nostra Italia 
Lo varie corporazioni industrisli popolar; 
di ‘Torino votarono indirizzi di cordogli 
per l'inmatura perdita dell'amatiasimo so 
vrano Vittorio Emanuele, 0 confortandos 
cho i destiui d'Italia passano a Monarca de-| 
gno crude dello paterne virth, fanno om 
gio di loro duvaziono 0 di fodoltà a Su 
Nocstà Umberto, all'angusta Sua Consort 
ed al R. Principe ereditario, 

il'istaeliti di Torino si tuirono dal pro 
fondo del evore al grido di dolore ene 
da tutta Italia all’annunzio dell'immens 
sciagura cho colpi la Real Casa od il paen 
colla perdita del grando Monarca cho sopp 
innalzarsi a cosi eccolsi dostini od esser 
Foto provvidenzialo per al 
it, all'illimitata devozione cd all'atfott 
viviamo di tt cl'ibliai por agata 
Divastia subauda, aggiungono l'incanceli». 


israo 


Il Consiglio d'amministrazione dell'Uni 
veriii, rendendosi. Interpreta di quest vaa 
timenti al Io Umberto, alformava a S, S 
R. M. il più devoto attaccamento di sudditi 
folli. 

L'Accademia di ma 
cordindo con pirenn riconossenza (ra il 
generalo compianto clia sotto il regno glo 
fiato di Viltario Emarnalo I chto vote] 
lato provo di speciale. protezione, sì Ri 
Umberto, degno successore di un gran Ri 
al qualo l'Italia devo la sua redenzione 
Roalo Accademia di medicina fa salire li 
sua voco di doloro cho sonte vivissimo pei 
la grando sventura cho ha colpito il popol[ 
italiano , fidento che torneranno graditi i 
anto duolo a S. M. Umberto i rispetto» 
omaggi di inaltorabile fedeltà o di 
tuosa riverenza. 

L'Associaziona dei sotl'uficiali 
che perdottero nel primo soldato italiane 
lo strato augusto commilitono pa pia: 
gono amaramente la perdita, a riconosconi 
Sella Mati del Te Umborio l degniasior 
successore , a cui presoni 
saoce presentano ‘gli. omaggi 

Il Tribanalo civile 0 correzionale 0 ls 
n. Procura di Torino, partecipando addos 
loratissimi al lutto nazionale, umiliano alli 
Macstà di Umberto i son 
fonda ed inalteral 


, ‘ del par 
» la Società degli esercenti. ad Î 


o generale doi veterani del 7 
Fameguo a 8: Ml Uniero 1 sioni 
fimenti di rivarento ossequio 0 dî leale de: 
vezione, mentro piangono commossi la par: 
dita cho ha fatta l'Italia dol suo primo fe 
‘ primo soldato. Il Sodalizio del vetera 
dol 1846-40 deliberò di ossoro rappresen 
tato in Roma alle onoranzo funebri. del 
compianto Vittorio Emanuele, sio preti: 
dente onoratio. Il presidente ‘conte Cha: 
hrera, tonento generalo, aiutante di campi 
dell'estinto magnanimo Re; Îl cav. Delle 
Lia Frans signor Lulgi Boni 
rtirono ieri alla volta di Ro 
Eoco la bandiera del Comiiio, nti 
Gli studenti di ‘Torino volendo pro 
col fatto quanto sia grando il dolore dall 
gioventà studiosa torineso per la morlc del 
Faougusto, prode © lealo suo No. Visor 
EmanuelaII,sl sottesorivono per raccoglim 
tal somma da poter ordinare nia peect eri 
tenno (busto, corona di bronzo, lapidop ct 
ch sarà creduto più opportuno) cha si porri 
Sulla R. tomba ad imporitura memoria de}i; 
riconoscenza degli etndenti © dell'immenee 
dolore per essi cul si presto venno rapito 
La Sociotà promotrico dell'industria’ na. 
zionalo avendo stabilito di iniziaro una sot 
tosoriziono per erigere in Torino un 
numento al compianto Re Gal*ytuome Sr 
torio Emannelo II, invita per oggi, i seei 
nella sala della Società, por la ceiga de 
relativo Comitato, va 
Il Municipio di Torino, con un ordin 
del giorno ai suoi impiegati, ordina un latt 
utlciale di 480 giorni @ per. tutto questi 
tempo la corrispondanza d'ufficio sarà tatti 


JR __—............W 


Îlistata în nero; alle funzioni uftisiali ordi- 


commemorativa, di concorrere per l’e- 
te dal Municipio e a quello a cui il Mu- 


rezione del monumento nazionale e di 


x 
i 


colla somma di lire 2000 all’erezione 
del monumento in Roma & di stanziare 
iro 100 mila per costruzione di case 
operaio in memoria del Re Vittorio E- 
samuele. | 
Poggio Mirteto, 43. 
di P’oggio Mirteto deliberò solenni ese- 
alla memoria di Re Vittorio Ema: 


sstoffo in seta bianca-nora e di pizzi a tulli, 
volluti e vasi, paramenti bianchi-neri. 

Totti i giornali, Gazzetta det popolo, 
Piemontese, Risorgimento, hanno aperto 
sottoscrizioni per un monumento a Torino 
È {a Vittorio Emanuole. | 
Il Consiglio comunale, convocato iersera 
fin via d'argenza ed affatto privato allo | 
|| scopo di provvedere sull ulazione della | QU 
È salma dol Re, © di provvedere ad un mo- | nuele, una distribuzione di elemosine ai 
numento a Rc Vittorio Emanuele approvò ! poveri, e prese la risoluzione di farsi 
il seguento ordine del g | rappresentare ai funerali in Roma. 
LP Coniglio, seme, teca di | Acerra, 14.-— Il Conigli emule 
Rixoti anonimi della cittadinanza ‘orione ch | convorato straordinariamente, ha de 
zrando Re che qui ebbe i natali, qui 


— 11 municipio | È 


| berato all'unanimità, di inviare a Sua 
in di condoglianza. 
he il 


un indi 
leliberato inoltre 


| Maoetà 
{Fu 


nu 


di gran cuoro al telegrammi sp 
a Giunta, l'approva completa 
prega da mi a voler resse | 
goane immed 
l'espressione di tale unzaime voto e ad 
‘doperarsi eoaco affinchè 11 modo- 
Lisimo sia adempiuto. 
Intorno al monmiuento, fu approvato il se- |. 
\guonto ordine dei siglio mne | stituzionale © progressista riunitesi 


laicipale plandendo al del Muui- | in comuno Assemblea deliberareno 
lcipi di Roma di erigere un monumento | farsi rappresentato ai funerali dagli on. 
nazionale nell'eterna città a Vittorio ma- | Casalini Alessandro e Corto Clemente | 

i Giunta della massima | deputato, © di spedire un telegramma | 
ta di proporre un degno con- | a) ministro dell'interno esprimendo la 
ancho a questo monumento. > concordia dei partiti nel grande lutto 
sssessori Noli, Mulvano, | nazionale 6 la derozione inalterabile a | 


partirono alla volta di | 5° Fira 
le aiegili aria al 1 Rae 


comune concor 
nazionale. 

lo ha pure ordinato solenni 
copiosissime elargizioni si 


numento 


Ì 


| pov 
Rovigo, 14. — Le Associazioni 


co- 
ri 
di 


È nanne] Lanciano, 14. — Per iniziativa del 
T'artire o soll A cxdeputato si 
tà e Corji morali cd nio il Consiglio wunicipale. La 
di studenti per prendi sua proposta di collocare una lapile 
ie ide nella sola delle riunioni che ricordi 1» 
eri nella pivzza d'Arui le trupjc di guer ì 
î d gesta del Re Galantuomo, è attesti la 
[ene protone i ione, dif fd ne Te Umberto è sita votata a 
l gioada | Gerabioto cel corpo l'onauimuità. Le sue parole vente 
Hi arita: Tse truppi i enti elamato, ii Nvato su proposta 
Mes mmanieite della Giunta. nn indirizzo al Re 
Sansercro, 14. — il municipio nu 
La musica dei arabini ri 6 di due 14 e 
pimenti sapri fato per ser lamazione 
izuats x a di una rappresentanza ni 
lo truppe r r pp 
È funerali, sontnosi onori. funebre nella 
queee—_—== lo, un indiriz 


La gioventù napolitana è siciliana fe O 
- da pacoraa I lire stilo perno 
en del'Ommioxe) sol Agi una 

Napoli, 13 geanal Emanuele. 


imp di giovani Caste toro Runzone, terra 
lenti la credato di protestare contro le denese. patria del. genersîe C 
manifistozioni di cor aglio © di fede 1a» ) a suoi rappresentanti il sin 
elica della moggioranza della gioventu li 
nia della nostra Undver 
hr erizizato una sp 7 
sue “n contrarie, Tesi, in usa numer a medica 
Lima rioni no, fu d-libirato, per owrar str. dell: puî 
ziomeria del Ro, di aprire una dirizzo di contogtia 
Porzione pir na lista da collocare ue 0 di felcltà sl Re Umberto, jrogonio S, 
Univ. retà nidi sappreson= di consegnarlo , a nome della int ru Acca 
Lanza è Roma per i funer domio, mani di 
La stessa | no € Eeso | 
dii ite Umberto uuulienza p da 
fi consi di devozione cdi fed Ri, ni 
[vento studiosa di Nepol. di coutorto il xapere con. nl gusto 


io preudo parto nuciv quel ceto 


dalla bi a del inazuanimo Vostro Genitore, Vieno n? at 


\comunissione degli MELA gi ersado laarilone dala che 
bits di Palermo, 1 Le Vivatia Maieee Il sd cagionato 
somimlesione È "Vesta 1 dba 
odi la gioventà stadiosa di Nepoli è d 
stola = le due metropoli; della vecenia LIA î 
Se = gianni 1» Associazione medica italiana 
RINO è prova I suoi sentuienti uomare .__ L'Assuelazione melce Lian 
bei ed Itofrri alla Casa di Savoia Me rg 
ta Gomntoto di «gregie rignore najoli- fatto prescntero dalle previdenza al wii 
ne si è cestituito per raccogliere firme dela puiviica sstevzione i 
Td nn indirizzo cho fe donne uapolitano 
di diovieranno a Sun Macstà Ja Regina Mar= È 
perte tr'etate la pazione p ve es 
raccolti Ò biscito di pianto più 
la la Set liino dive TACE nel 


«AS 


Mazionalo e fa promossa l'idea di er patinati 
gero un monumento in questa cil 
Fano, 14. — Il Consiglio comunale, 
dopo un cummovente discorso del. sîn- 
iaco, signor Bracci, 0 brevi parole del 
consigliere Mariotti, ha deliberato al- 
l'aninimità di inviare un indirizzo al 
Re Umberto, di farsi rappresentaro ai 
fanerali in Roma, di far celebrare un 


funebre ufficio, di collocare una lapide 


Il ricapito della Commissione è presso 
il signor Lorenzo Allievi, vis. Plebiscito, 
N. 107, 1° piano, 4 
eteda, signor Direttore, di Lei devo- 
tissimi 


snoloni — Guicsioli — 
Ravanelli — Allievi. 
Mombri del Comitato promotore. 


Società generala conperativa di lavoro 


aperta tacciono tulle le qui 
A qualunque pertito si appartenga 


Ro soldato, che per essa. combaltò e vin 
l Re cittadino, la cui vita si compendia 
con Novara e itoma. Iana 


lustri trapassati. Onoriamo Vittorio Ema- | 
nuele Il, 

Fratelli opera 
sioto il cuore dolla nazione! Voi, 


Vo 


noi fausti come negli avversi avvenimenti. 
sarete sempre italiani innanzi tutto. 

Noi, v'invitiamo a rendere il dovuto tri- | conto 
bato alla salma del glorioso estinto che | provincia di Cosenza ai funerali di S. M. 
tanto contribui alla liberazione della Patria 
nostra, el al nostro risorgimento. 


Il presidente 
Generale Giusiree GanmanDi 
Cav. Giuseppe Mazzoni, pri 
vice-presidente Ag 
Montceili, secondo vice-pre» 
sidente. 
Il segretario generale. della Società 
Prof. Giacomo Trouvé-Castel}ani. 


Monsignor Calvi , elemosiniere onorario 
inviava il giorno 11 corrente a 
Umberto 1 il seguento telogramma 


< Tuò 
Vostra Sucra Muostà l'attestazione dell'in- 
dicibile suo dolore, per la morte dell'amato 


‘patato Amos Bornini rappresenterà Badia 
Molara. 


tata ai funerati di Sua Maestà dal rettore, 
d una tomba | prof. Giampaolo Tolomei, accompagnato da 
ioni politiche. | uno dei membri del Consiglio accademico, 
è do- | © dal prof. Francesco Marzolo, preside della 
vere di oganno onorare la memoria degli | Facoltà di medicina © chirurgia. 


darono una Deputazione apposita, la quale 
è giunta a Roma. 


il 


di 
di 


è 
ci 


medaglia al vi 
Burato, rappre 


mn 
difesa di Vicenza 


‘prete dal Clero milanese, invio a dal senatore Lampertis 
Consigi 
ciali Antonibon o Toaldi, dai consiglieri 


L° Associazione tipografico-libra 


liana che ha la sedo in Milano 


L'Università di Padova sarà rappresen- | La COLONIA FRANCESE IN ROMA 
La colonia franceso in Roma ha 

il soguonte indirizzo al presidente del Con- 

siglio dei miaistri : 

A Sì E. M. lo commandewr Depretis pré- | 
sident du Conseil des ministres, ministre 
des affaires etrangàres: 

La Colonie frangaise a Roms 

Reconnaissant do l'attachement que Vi- | 
otor-Emmanuel a constamment prefessé pour 
la France, 

Admiratrice de la bravouro et de la por- 
asérance, arco lesquelles il a puissamment 
coopîni è la fondation de 1 independance 
unité et liberté do l'Italie, 

Témoin de son inaltérablo respect pour 
l'autorits du Parlement, 

S'associo de tout cour an deuil de la 
nation italionne. 

Rome, di janvier 1878. 
(Suivent les signatures) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| (8 Palermo, 0 gennaio, — Sciolgo | 
| la promessa fattavi nella min presedente 
corrispondenza, 6 vi terrò parola dello 
splendido e interessantissimo discorso, letto 


dal procuratore generale presso questa 


Gli studenti della stessa Università man- 


La Deputazione provinciale di Cosenza 
dato incarico al senatore Finali ed al 
ro Pasolini di rappresentare la 


Re Vittorio Emanuele Il. 


ll Municipio di Vicenza è rapp 
all'assessore conte. Gerardino Colleoni © 
jal consigliere conto Antonio Porto. 
La rapprosentanza municipale ili Vicenza 
accompagnata dalla Landiera della città, 
be il Ro di propria mano decorò della 

lor militare. 
La bandiera, partata dal 
tanto i veterani vic 


ignor Girolamo 
tini, 


vrà a nobilissima guardia d'onore i su- 
parti alla 


ratiti rom 


che anno pres 


di 


La provine 


provinciale, dai 


Suo Re © dei suoi voti più sinceri, porchè | provinciali sonatoro Rossi A. Lioy e Mar- | Corto d'Appello, comm. Morena, in ooca 

la benedizione del Sommo Pastore, che no | zotto. | sione dola inaugurazione del novello anno 

conforto le ultime ore, ricada sù Vostra | È puro rappresentata l'Associazione co- ' giuridico. 

Nlacstà, figlio « successore del padre della | Slituzionale di Viesnza dal conte Leonardo ’Tralancio le cifre innumerevoli, di cui 

patria, ‘con tutti gli invooati doni del cielo.» | Porto, e lu Sucietà di mutuo soccurso degli dova avvalersi il comm. Morena per par- 
dai signori Ernesto Porto Jaro del movimento demografico ed econo- 


Jeri giunse il seguonto telegramma in ri- 
scontro a monsiguor Calvi 

«I sentimenti espressi a S. M. da lei, 
monsignore , interprete del Clero milanese, 
hanno commiosto il xuo cuore nel profondo 
e crudele doloro che l'ufligge. Il Re mi 
commise di riugraziario. 

« Doritine di S. MM. 
< Tonwasi. » 


‘e del mattino di 


Napoli 
Garibaldi hi lettera a Sua 
quale de 
plorando vivamento la tuorte del suo augu- 
sto ,, lo prega a volerno seguire le 
orme onde rendere lelice © contento il 
lo italiano, unico desiderio di Vittorio 
manuele, pel quale si meritò eguawenta 
il titoio di ite € 
Questa notizia è confermata da un di- 
spiccio du Caprera alla Lombardia e da 
itoma alla Nazione. 


di 
Mucstà il Re Umberto 1, coll: 


ito una 


L'on, depatato al 1 


loro condoglianze. 


ti il march, di Cussi- 
bo: nuitamente 


Stamane 4on0 
tile ed il cav. 
li onorevoli senatore Cr 
TTamaio sono deputati dalla città di Vea 
ai fanerati di Vit 


no scolta dal 
per i fu- 


mnumalo di 


nerali di S. i. Vittorio è 
composta dei ti, 
fr di sinda se 


sessori.. 
È giunta 
siglio della 
composta di 
Antosiuo Brizzi e 


sniche la deputizione del Con- 


‘Associazione esstituzio 
sesentarla gli onorevoli 
N susiglie e Luigi 


Piove Saito Stefano (provincia di Arezzo) 
volendo mnitsi «lla menifenezione del tetto 
oinle nella cirsostinza dell' accompa 
guetneno della salma di SM. Vittorio 
Emernele, lu inviato cme repprosentanti 
di Municipio i signori Federico Betdiasori 
e L'uducei Ginssjpo, come rappresentanti 


Suetetà op-roia i signori dutt. Cesara 


‘no è Augnisto Ricci, ell'Acsedema fl 
rmoniea dei Rinati | sijneri dott Frn- 
Gientite Stefno 


«Al rghorità di Savoia + ; di per msi » 
(19 fgno dita — Tee le bam ia e Pt: ila gio 
st Trono - Le signore di Na a Ri RE 
4 1) conte Capitelli, sione : ato, goer.lo Gar 

SU moro 01 tino ai iuzerel. dd 
di <a Buobieice 
i Jc) Re. LA SOUOLA I AIPLICAZIO 
“i + asi SRMSORIRESTANI, Ai funerali di S. M. l'Asscornione co- 

ONORANZE E RAPPRESENTANZE p. Dixtos gii ie some 

Tartgeineni i gici 

(Dispacci particolari dall' OP i 3 Gladio uva TOREnS 

De ina cadi. a rapiron atto Lil pevsllizta coum clin 

Da DT gioia Qin. dip visieioerLlento Mori dep 
Fado osi. x im tato, e dat convigdori  crazzi e Gi vauol 
2 pagg i rain fel (le cia coniate e eine 18 di de 
Cmie straaitana CUS propola Bandiera, 1 orco facobre di Son;| {i partono FePPresstali dal 38: 
plauditissimo. Gua Viluirio Fnsi HU, iv di un aaa 

L'Associazione @ paper apglvia Velo meriali emer ie SEL, rosent.ta dai siguori barono Gu 
sone, cho uatro membri. dol sno Cam: 2, gi ser Peet ii cenni RO ibn i Moio 
siglio dirigente si rechino a Roma pei figivna. li Lea ERA UIVILIO Ole veg |(C#9) Cere, svV Penjeo (ileranio Alol- 
funerali con la bindiera. Con graudo .c, Laniella Ip Jgno &aso, SL ponga | Month - . N 
o solenne concurso di cittadini fa ini- "cHe Poatuzi ni detto alte | Do iena "pina 
'ziata la sottoscrizione pel murumen deli concanale i. Romp por | dal senatore conta da 

: , sscensori Serogo-Al 


di Vendzio dal 
deputeti 
senatori del 


nl Ginsiglio provia 
presidente, ssuatoro Icodati e 
provincinli Bembo e Forno: 
Regno. 

La provincia di Rovigo è rappresentata 
dal cav. Bortolo Zilli, presidente del Co- 
glio provicialo o dai signori Zucchini e 
Giuseppe Marchiori, deputati provinciali. 

1l deputato Domenico Marchiori “rappre 
senta Lendinara, Fratta e Pincara o il do- 


prosentante ai 
vincia di Lellono. 


rappresentata 
soro E 


la So- 


etti, colla bandiera de nonchè di quello di navigazione, av- 


venuto nel 4877; come puro tratascio quelle 
= riguardanti 1 provvedimenti e le sentenze 
È giunta a Roma vua Commissi in materin civile, Mi basti solo il dirvi, 


funerali del vr la prima parto, che la popolazione del 
IST7 di 882 obi- 

, © che i matrimoni param 
stici vonnero gradatamente dit 
por la seconda e, mentre la Si- 
jetà Piorio nel 1848 non possedova che 
gl 


L'Associazio: 


indipendente padovan- 
funerali del Ito dal profes- 


Zavb 


no Veneto che, 
vuto il dispaccio della morte 


del Re, la città sì pese a lutto, si chiusero | solidità ed elegonza gareggi: coi più fi- 
guri, wi radunò la Giunta Municipaie è | mosi dei due «misfori. In quanto ni prov- 
fu inviato tn telegramma al mister ti © alle soutenzo in materia c 
terni, caprimendo la missima condoglianza | vite, il comu. Morena, lodando l'infatica» 
per l'immensa perdita, e prestando omaggio | bilità della wagistratura, ebbe a deplorare 


| 


| to scarso seto dei prutori nelle funzioni di 
A giurisdizione, e parlando dot lan- 


serto I. Il Municipio deli 
19 invitati il Tri- 


al nuovo Re U 
bero che pel gio 


wunale, la Procura e Solto-prefettura, l'Au: | guore transitorio in cnì trovasi il com- 
torits militare, i Reduci Haile m-rc:o in dettaglio di Palermo, dopo aver 
allo Lancarolte falliment., 


taglie, la Societi opersin, i 
vpresentanzo ed | cittadini a 


| accenna 
tra i quali quell> deila Casa Gamardi cir 
olso Istitati di credito e Casse di r 
hè quello della Società Tri 
i0 ne è principale causa il 
il faimento appuato di 
una colpovole  specule= 
disse che si fa 


mnent 


timo trivuto di affetto all'estiuto Monarea. | sparmio, 
uviato fl I°. st: sindaco, dott 

A » rappresenta 
Roma e rd of 
sto LL 


| mercò frodi tunz: 
| architettate, fi 
n altro, è cas 
una minore quintità. La iroda © la falsità, 
disso il comto. Morena, s'iniziano nei Juo- 
glu di partenza, di spedizione, @ si com- 
si funerali | piono ul luog» dell'arrivo, dello sbarco; 
gli artifizi @ le collusioni so: te 


Nell' infa 
, M. il ite 
omunale di 
doliberava ide sicu 
cattedrale, elargizioni 
una rappresentanza per assist 
n Roma. 


Vittorio 
Parma, convocato I" 
eg 

i poveri, l invio 


Questa rapproa + composta dei ni- | avariati ed intricati, che entro di essi 
FE ave Lienida ! Vien meno la più attiva vigilanza degli 
questi funzionari della Dogana ; gli unesti 


professori Stanisla 


negozianti son possono sost 
concorrenza criminosa, e sono 


= chiudere i loro m 
11 Aluniciio di’ Arezzo, adunatori d'ur- | liaento. 
gore, la del: berato Ai occuperò. invose 


1° Di concorrere con L. 4,100 al | sara possibile, ell DE 
da crigersi (o Roma all gi | aver fatto vu quadro vivaciss mo delle con 

ona di Vittorio Ewangels i | dizioni fa ci trovavami la nicnrezz” pube 

2° Ti fore un indirizzo di condegiianza | Dlica di queste | al d° gemaio 
da pressatarzi Inset, 14 corrente; 4877, quando numeroso bande armate è fe 


rvei scorri 
camo cadovano per 


dare uni roppresentonza si fue 
JO assassina il pro- 


4° DI Gillabibari a tatto da sada;deli Cons tore ed na useiere, lu Alia:i1 cavoelitere 
tri mesi è di adoperare, nclia | Il vicecancelliere, mentre jn Cunlcatti 

nderza, canta da lrn iva pure forito a morte il jr-tor 
È | comm. Morena espose la seguente stit= 

stia: 

doti rappresenterà | “1,3 giustizia vonue ja e qizione nel 1877 
‘di Mirano Vereto, copoit go del | gj 65021 reati cios 40,510 delitti e DOLL 
zan e Îlegio elettore), si fonorait di > Me | ermini, che mi 4876 cramo sbiti 7488 è 
E GIRA ra ai fu- | 7048 nel 4879. 1 delitti nel 1670 craso 
verali di S. M. Vittorio imanmele, mOti | suuti 47,681 © 13,09 nel 1875. Dunqua 


comuni fermenti parte del ses ndo colle- 


aumento nei delit potrebbi spiegarsi 


(Rin con le mancato rivelazioni negli anni an- 
ca teciori da parte cdiegli vllost per da paura 
ALU mon erino stati mia tere di di 


nel 1870, nel 


FÉ D'onde, esclama qui il cmsca, Morone, 

ue aste tuti iutotes La di sona È 
den 

: Lo g verso è popid e io de- 

grazo yi ine suse le ros prosto 

jo unito * fessi dell loro forze, 


piitoti nelle em= 


si sono, a hraesstto, 


A/Milazoy Paigao, Padova, Ventaa, Na-.| ST] fripntiio lo ritto 1 loro 
pil dee. Miane pnt siptto Mento | Delia paria a dedi 
gioni indlege da suk 
i a NI Pera 
ch presdano sl cordoglio nazionale, POP | {org covi. I at teiti «h santo 1877 
SOUP Molto per etc giorn, costo i O ava 
Ratio @ più meanza egli Stat 481/46 quotati n novensbre | 
pi n | smi iti (48; atto 

| iodio teo gnosi 22 Cavosi cagitondo. Or 

di dopati Gioca rapire {Re RR odo di malbotiori sone 


senterà ai funerali di S. M. la Università 
oi il Comizio agrario di Ferrara. 

La città di Forrara è rappresentata dal 
sindaco, cav. Tretti e dogli assessori coste 
Alberico Magnoni e cav, dott. Adolfo Ca- 
ralieri. 

La provincia di Ferrara è rappresentata 
dal conto Giovanni Gulivelli e dall'onor. 
deputato Gattelli. 


aponteneamente 2 
+ enddero in combattimento, 
5 altrimenti vennero tolti dalla compagu: 
241; ne rimangono soli 242,.che sono i 
mono pericolosi, 0 tr: quisti 242 una buo 
122 copibanda più 


7 farono arrestati; 7 caider, iu conditto. 
1 mezzi adoperati, dei quali disse il com- 


mendatore Morena cho la pubbica opinione! 
si è soriamente o 


potonza, Parlò a lungo dell'ammonizione, de 
gl’inconven 

dello dispo: 
questa misura severa che metto i 
fuori legge nei giusti limiti, con la stretta! 
osservanza delle formalità dalla legge pro! 
| seritto, che talvolta 4 


tamento occupata , 


nicipio asisterà solenemente gl impiegati | faro dlle elargizioni ai poveri IRR OLA Hanno deliberato di farsi rappresentare | puro un telegramma di condoglianza e di | sono stati tre, cioò l'arrento dei latitanti} 

lovranno assistere vestiti a lutto. Di 13. pito <A Fratelli operai! i fanerali la Deputaziono provinciale di | omaggio a S. M. il Re. Quella Società cho | l'ammonizione e la celerità delle istruzionifi! 

I nogozianti della città, si studiano di rescia, 43. — Il municipio di Bri Forlì, la città dî Forli e il i i giudizi, T: l'egregi 

E Pegoranti dlle cit, si stimo di ji Ta dcfiberao cho. sci coniliri | _ monto st cho una erev sciagura ci orli, la città di Ferli o il commno di Ro- | comprendo gii editor italini sarà rappre- | e dei giudizi. Tacquo l' egregio magistrato 

daro ua anto ariano metto ale | a ha deliberato SO n el | a <Mi? Vitoro Emanelo lc fa re versano în provincia di Forli. scntata sì funerali dal suo presidente, cav. | della misura del domicilio costto, forse per 

dara wpocialcente sno tutta Isppezzato dî | di Vittorio Emanuele, di ‘concorrere | pito dalla Para. LN ne eriicno, ni i al — e iicisne DÌ 
pocialmente, sono tutto tappezzate a ; ù ficienti spiegazioni, sfaggendo dalla sua com 


ti mo potuti deplorare, 
ioni da lui dato per mantenoref 
1 cittadino! 


ono stato trascurate. 
pra 3028 denunzio, i pretori del distretto! 
Ì 4877 inflissero 2128 ammonizioni , 700) 
di più di quolle pronunziato ne! 4870, « 
nella stessa proporzione a confronto 
di quolle pronunziate nel 1875, che furone; 
presso a poco quanto quelle dol 1870. L' 
monizione, disse il comm. Morena 
finito grandemento ad instauraro la sicu” 
rezza pubblica in questo contrade; ma sari 
duratura la presento sicurezza ? 0! 

oratore 
osserva 
goneralo attonzione, e delle cmali in seguite 
non tralascierò di rimi, per conchiu-' 
dere che non dobbiamo assonnarei, e che , 
so là per 1à s'è dovuto ricorrere ai sol 
mezzi repressivi, è ora necessaria ricorrere 
ni rimedi preventivi ; #0 abbiamo fatto il 
chirurgo, é ora tempo che facciamo il me 
dico. 

Dopo di ciò, il comm. Mora del. 
l'immane lavoro compiuto ammirevolmente 
dagli UM.i d'istrazione, dalla Sezione d'ac- 
usa e dallo Preture. E, parlendo dello Corti 
d'Assise, disso che le causo definite nol 1877 
furono 783 con 1372 accusati, dei quali n 
farono assolti 283, dimessi 41, condannati 
4048; lo assolu.ioni, in rapporto alle con- 
danno, stanno nella soddisfacente propor- 
zione del 21 per cento, Ma siccome il vo: 
cabolo condanna è elastico, e vi posson 
essere condanne peggiori delle assoluzioni 
quando non sono proporzionale alle accuse 
aggiunso che indanno pronuuziati 
dalle Corti d così divine: 10 
a peno di p x peno eorrezionati 
AL alla rele, 102 alla reclusione 
è a tempo; 00 ai lavor 
47 alla pena di mor 
ho deito prima d'ora l'e 
pressione che fece il discorso dell'esimi. 
comm. Morena. Ora vi aggiung» che un 
più bella allorchè si potrò le 
intero pubblicato per lo stamp». Fra gl 

servigi rosi da questo iutegro me 
strato alla giustizia , vi sirà anche qu 
di un discorso nel qui 
svolti i più ardui 
necessario risolvere nel 


Hi 


di 


blica sicurezza. i 
Nulla ancora si sa del ricattato l'arisi. | 
i 
Pa n 42 4 tu d 
lo città d'italia lia divuto essere protond ] 
scura dabbio il dolore per Ja morte pre | 
imostenzioni di quest 
dolore inno potntr ose re cosi so 0.n' © 


me a l'aleri 
le 5 pomer 

» giunse la ital 

iuvero molti erano preprrati 1 

precedente, con cui si era 

il Re era aggravatiss 

si diffuso per tutta la 

vunqua il lutta e lu costernaz ca 

SÌ chiusero su 
#3 un motto d'erdi 


sponton 


gori del Corso V Ù 
serali ed i teatri, dove " 
cora inconssi della 


città non pot 
Si ved 
tutti i nogezii di 


n chiusi con larghe fa 
le strade priucipol 


volto del citt-dini, che intel. van 
movinenio stesordinsrio, si vedea sc ) 
in più profosda j nel Jota 

icipolo, megii uil patlitsi, nc luogo f 


pubblico ritrovo, ne 
iu tutti i balconi 
rano spiegate n 
seguì dei lutto 


i 


Ì 
Î 


soli dei emisolat 
rivati clitudi 


asta lo bondio 


Rimasero chiusi gii stabilimenti di sv 
gli uffici pusslici, le tuzcarie, 
scuole, © tutti i cittadini si rivarsavan 

i operai, tu 
Sorse allora il pensiero 
tissimo percorrono il Corso Vice; 
rio Ema vera ibbramitay 4 
direzsoro al pilnzo lla Peofttaro. iv: 
una Commissione moseniane sriene 
presento 1 disse © ot i 
svan, Malnsart, sì cn 
bis omente si È ue egli occhi. 
Titani varo iL "ove 29 
pirselatia del To Unbart mei 
ta sannifosto di quest pr 
Vo quota je culla vasto 
Vberito di co'ebtarel woion 3 
chiesa di San Dozioniso per Ti sone e + 
Vittorio Emanuore, di ‘ericereisi n ì 
amento in uns della primarie 7 
autista ci sì ivato 208 
cho é lu curo di gosiraziine, Il nante 
Viiturio Emunvete, © d'invi 
Clo0 pes l'arca da dev i 
La Lumi. per H 
| La Doputazion le, ricnit 
atraordinariamente, inencmenlo cen 

| lemporanossente în moviesima rdes, deli 
borò di erigersi în P.lermo pani 

| a Vittorio Kinamuels a svero della provir 


a, assegnando per coni 


r 

tazione pr 
* rapprosentai 
I funerali del R 
| berazione pari dopati provin 
| arati Bal sea 
{ rappresentoranno anehe, 1; 
| della Giunta municipale, 1 
+ lormo, 


Roms, por interversino 
di tale deli 


doligazione 
città di 


“pi RR 


Ripper ed I Ti petra da ee di Venezio,! L'on. doca di San Donato mi la asaleu» | principe Foderico Guglielmo di Germa- | allo stesso @ di cui lo] Roma, 43. — La voce corsa di una 
e cre (ORA ara eni le due olio rao, svn che {4 ‘ici fondaci sono | nia. Lo attendevano alla stazione S. A. R. | stesso municipio si fa inizialore. È una | visita del duca d'Aosta al Papa, e di 
GfPrrortano farne n tn cinta ato | dette © ho n spachicio el Ri Cos io gli ohissi principe di Carignano, tutti i ministri | deliberazione quale ca l'aspettavamo da sontimenti ch'egli potrebba aver mani 
Qt toe ie ie | Seco i pi | ica | Pia edite Me rente fasi a Sa San priv di gi 

livottori deî giornali politici italiani, dalla | per quel che paò valere; essa dimost ‘ito RuoTei con S. E. il barone Koudell , ambasciatore = fondamento. 
Lesa edit di Germania, con tutto il personale di Il Consiglio municipato di Napoli, | Madrid, 13. — La, Regina di Por 


ala Società dei ogni caso che anclie nel campo cle icale si Questo ferivo por puro debito di gin-1 1" È 
Hipogrsfi palermitani, dalla Società operaia | capisce ossor nerssaaria la profenza Sete e e er a et Ambasciata; fio vai vi siano dura 9 O PO "i mella medesima | togallo è arrivata alle ore 4,30. de 
È ma nota cortesia. ” © 


AI 


Ù Sl erorceseo io, dsl Collegio del'ingerneri | _ ll Pateborea, fatt, sgi con molto più | “E me Me ivano con delia utima © | AAdbiti miliari; che indicavano l'ont-| solenda ‘seduta, ha deliberato di spedire ricovotto la visita del Re, dei 
Aroren” g'llermo © sua provinela o; alto, e recatoni all’ospedato militaro di "Sun deo mia forme chi "degli oa- [un telegromma all'on. sindaco di Napolt | miniatri ‘e della Logazione Tatiana » © 

lla SocjetY operaia 1840 ta Chiara è benedirvi una muova cap- | Jess Wire Manto, | oari. S.A. L aven la divisa di mare- | n Roma, pi rehò preghi S. E. i! presi- | riparti dopo 20 minuti. 
| AI ministro guardasigilii dalla Corto di pelle, parlò con riverenza del Re e volle 14 zennaio ASTS scialle dell'impero germanico ed avea den Consiglia dei minist S. M. si fermarà due ore a Bargos. 


cas dalla Corte d'appello, dal Tri 


poni 


Ielelraro una messa 5. suffragio di quella 22, vin del Vantaggio. 
< grando anima, » come egli disse agli uf- 
roato generale di i ficiati. i 
80 AI minietro trazione pubblica dal "II proclama del muovo Re agli italiani 
È i questa Università, dalla giovsntà piacque moltissimo o fu giudicato degno | 
ario, dacli stndonti del Liceo, dal del figlio di Vittorio Emanno'e. La fo lo! 
lirurv. ditoro agli studi della provincia; * nell'avvenire non è scossa; noi. crediamo 
‘Al tviniatro Depretis dalla giovento doi più che mai nella patris; crediamo nello 
stituto tecnico è dal rettore dell'Uaiver- istituzioni cho ci fe quali, dallo 
monifestazioni solenni di giorni, uon Eaelelopedia 


bblici da questo | possono a mono di atti forza no- | DOP 00, 01 062—  niinistri iù ‘a pecialmen 
bici de queto | postno 3 meno di Or i ope Lala, dirai NNO RZ, Gneo A pi eten 


erdlibo fuor di | l'Unione dan iorlitase: sidonto del Consiglio e con l'on 

Ali parveibo far i | Union tip edile dei mbbileato | sali în n° carrozza deli «miascista per 

diva Mie dalla Società i i al palazzo Caffarelli. 

di DL Mali Qemeletle tive e) Cino VEE ENEL) Lungo il tragitto un'immensa folla lo 
- | pografia alla Mi ha applaudito vivamente 


ie di quest‘Associazione contitusionalo, ©! P{((9L0 CORRIERE DI ROMA |" Za corra e 1 


le spalline abbrunate. | densi interprate pronao S. M. il Re UM. | La Legazione portoghese lacco 
n green batlagliono al'ifhaloris ho ma RERTO del profindo dolore del Consi- | fino a Irum. ua 
sontato l'armi © quitidi suonato l'inno glio stesso psr l'immensa sventura che La salate di S. M. è buona 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICU | germanico. SA. È. dopo avero stretta ‘ha colpito gl'itaiani totti pella perla | Torino, 13 — Il mareacialio Can 
Supplemento perenne alla nuova la mano a SAR. il Principe di Ca- di foro Re VITTORIO EMA- | sisberi. Îl barone Reyons e il conte di 
alopidia popolare italiano ; dispensa rignario ed al barone di Keudell, ae-  NUELE, e porch esprima all'augusta | Itoden sono arrivati © ripartivono qui 
del vol. IX, 1876-77 — Unione pegnato #3 un brillante segaîto, ha ' persona del R- UMBERTO gli augurii l 1, sera per Rima Li Li 
I Eatircirictce li ssato in rivista il Dattag! per un regno folice e glorioso como | Verona, 40 " 
me della nuov Dopo essersi quindi intrattenuto coi quello del Genitore. Ti 


pagneri 


— Questa notte, prov 
vo e diretto a Rem, 
0 imporiale di Ger- 


ti gi 


niente dal Ti 
arrivato il prino 
Gli studenti dell'Università di Pisa mania 
Oggi sono arrivati a Roma, per pren- A. fu ricev 
dor parto all'accompagnamento funebre 
del Re VITTORIO EMANUFLE , 150 
studenti dell'Università di Pisa. Portan: 


pperai coufettieri; 
AI generate Do Sonuar, aiutanto di campo | Ino 


imetto per 
go il trattaro d'altri argomenti. 


Ja alla stazione cogl 
osseguiata dalle aut 


raggiamuento in Pados 
Ni 4 e 2 — Pados 

erva, dei fratelli Sa 
no, geografia illustrata 


Bologna, 13 — Oggi le truppe pre: 


atorono il giuramento. 


[lal Consiglio direttivo di questa Società si- i = i Ca 
fascicoli 22 — Ermanno lx a bandiera di Cartatone, che, eni 

Mi lizna di storia patria; ; (Rei IL TRASPORTO FUNEBRE ma MEPODA “La solennità è riuscita splendida 
lo NI miuletro di Casa Reale dil ‘rettore di | _ 11 numero del visitatori alla Cappolla Ar ; DE ca ù , xi recarono a dep impasta 

dute del Quirinalo non è stato oggi infe- îioteca del'Econoiivo, terta serio; | Giovedì , 17, avrà luogo il solenne | nistero dell'istruzione pubblica. Lella SUSA 

Alon. Mazsoni ast sovrasio: Gapliole rj- | riore a quello degli altri giotele i fieri Legea , Rama; Pit trasporto funebre della salma del com- Si Pi serà il principe e 
ù seneratori ed esule Oriente di Palermo. 1 gradini del letto mortuario, ove eiii a inione tip. editrice | pianto Re VITTORIO EMANUELE ienaccì particolari dell SS a 

10 stima di Vittorio Emanuele, sono stati , torinese. anta Tie nonepa dal QUiiagla ila (Dispaccì particolari dell' OPINIONE) | ucarest, 13 — Il goreno rumene 


Ho voluto furri questa breve rassegna 


incaricò il sig Giovanni di Ro'stchano, 
agonte diplomatica a V 


1 o ono stat" tieiata militare italioma, disponsa i ; 
DA RI STREI i ente ci ave prvei, | iooporti i corone, fila Gellar ui pe ea ae dei asia poser i Sale no, 13.— L'Associnzione costi. 


dhe in nessuna città d'Ialin dl dolore | s0n0 attaccati ri D F fino alla piazza Ti 1 v V'Associazione cnstitu- 
x a tip. editore, Quattro Fontene fino alla piazza Tarbe - tusionalo pregò. 1 Amoriazione ostitu- | "Romi Sistina È 
ba potuto essere più intenso di quello che - ù da) patio FAR e PL II pelade I prim 


i Le Torraca, Jolitica e morale — i È 
na pelntito ia Palermo © intatte le classi | La questura, in considerazione dello sira- Ù ) o cipo di Rumenia » il gorarzo romm 
Dea ttt os dea la pena ti mi ° din rio cen ne ornstio tte "sto cav, Gennaro De Angolis, tipografo ‘ coderà per la via, Duo Macelli piazza S. M. UMBERTO | della perieverante Shoe li di Sali te Vittr e 


i "i i LA di Spagna, via Babuino fin: alia piazza devozione di questa Associazione alla 

Edd nostro popoîo  fucoltà a fatti i prinsiprli alberghi, trat pin. ' LE: di; 

RR n piva pc SA Poimmiato, savio stione di |dsl Popolo porcornirà quindi ll Corso. Dinasila di Savoia ed allo libere Slim: 
ul molerato di provincia — Nolo, ipegra- fino e piazza di Venezia, seguirà la via zioni che insieme concorsero a rendere 


‘man, di recarsi 


ne | 


nuel 
Ti siguor di Malatchano, dopo di es 


livre dii »0 


al tutta la site da 0g tutto il giorao b si posto vii solto d 
, ta altro prave + dispiacevolissimo fatto corrente. Li fia Zommito *E7°° Cesarini, via di Torre Argentina, tra- unita © risptinta TItlia, è saranno le pare Ao LOI 
N ai lo per tnrbore la sicurezza pubblica - = IO cicli n 1 verseràì la piazza di S. Chiara ed on- sole capaci di renderla prospera © PO- | rinviato ani seed e) tas 
son ni Dopo il ricatti del si; 1 rappresentonti. delle vario sezioni, del | peratica Ar Bigza pe alli Seca (et lieve daslagnti nella lella Rtonda tenta per l'avvenire. liipeliio DI compiere 8 cun te one 
: I d si, di cui non si la ; Club alpino italiano, convenuti in Rema Lei pitt @ si fermerà sulla piazza. Palmi, 13. — Oggi, par iniziativa | 1) govo id Ae] 
rta. È a alenna notiria, quantunque st dica por le onoranzo funebri a Re Vittorio Fma- Njag i = dell'Associazione costituzionale, del Caffè | x; AUERTO TREE RAR ER E. 
N Minttlicsmente che ls famiglia trovisi in mueto 11, c i soci d Ha sezione di Tema CA ei NI cortso fun:bra, giunto alla porta Club, delle Società operaia, agricola Agora gernnto l'Agenzia di 
trattativo coi malfattori, un altro ne fu te i prg i, editore. Jo funsbro . giunto alla porta Club» s + plomatica di Rumenia a Roma, di pre 
lostone È lato teri l'allro; verso ‘1e-4 pom, mel din tono vivamente WES hs Noremila logaritmi pe della chiosa, ciò cho si effettuerà ne- dei marinai, furono rese onoranz?, civili lE ntarsi como autorizzato a figurare i 
i Bliorni di Palerno, presso la borgata Sam Fo Hip to Mie teo grogra= pliaporeto, par 4 cessariumento verso le 4 a le fipom al defunto Sovrano. Oltre tremila cit- | nogo del signor Bafatchano, xa ques 
| sinto, Mentre il negoziante sie. Cosella Mes, via del Collegi: Romano), per c0n- Roma, Torino e Firenze, presso Ermanno  foretro sarà posto nella chiesa, ove non tadini convennero commossi alla cerî- | non sarà complatamonta ristabilito ni 
tn sitornava în vettura da un fondo di sun  cordare le disposizioni da prendersi in co- Loescher, editore. vi sarà che la cerimonia "orione monia, nonostante Ja continua pioggia. | giorno fissuto pei funerali. 
i f ferie rt pesta li Encielope chimica, opera ori 0 benedizione della salma. Le autorità erano totte ‘presenti. Nei |“ “paxggr, 44, — La Regina di Por 
i diretta dal comu. Francesso selmi, Dispento pes discorsi cho furono letti, venne esprosso i Vee 
È f fe dello | 150-157 — Torno, Roma, Pisa o Napoli l'entrersate cordoglio. dà gallo giunso nd Irun ieri sera alle 01 
} LAkeco in un elegante irmdran, ci Noa ve onore dle proeso l'Unione tip editrice torines: So 7 50. Sna Maostà ri farmò soltanto 
i {ilinogo era fermato. A fianco del Caseîln si _serizione fra Sur ‘gongorneto, 1 municipi udato tulti i «noi ar: —— Burgos per as alla messa. 
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